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ATTO PROGRAMMATICO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
VISTO l’art. 25 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 
VISTA la legge 1 luglio 2015, n. 107 
 
VISTO il d.p.r. n. 275 dell'8 marzo 1999 così come modificato ed integrato dalla Legge n. 107 del 1 luglio 2015 
 
VISTE le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione del 2012 
 
VISTO il d.p.r. n. 80 del 28 marzo 201 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione” 
 
VISTA la legge n. 71 del 29 maggio 2017 
 
VISTI i decreti legislativi n. 62 e 66 del 1 aprile 2017 
 
VISTE le Raccomandazioni del Consiglio Europeo sulle 8 competenze chiave europee del 22/05/2018 
 
VISTO il piano nazionale triennale per la formazione dei docenti 
 
VISTE le priorità del  RAV di Istituto 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

COMUNICA 
 

il seguente indirizzo programmatico per l’anno scolastico 2019/2020 

1. Revisione PTOF 2019/2022 rendendolo coerente con quanto emerso dalla revisione del RAV e con quanto previsto nel P.D.M. 
2. Lavorare per l’adeguamento del curricolo di istituto alle competenze chiave europee così come definite nelle 

Raccomandazioni del Consiglio Europeo del 22/05/2018  
3. Aggiornare e controllare il protocollo di valutazione degli apprendimenti  
4. Intervenire sull’organizzazione (spazi, tempo scuola, sostituzioni docenti assenti), in vista del miglioramento delle condizioni 

di apprendimento degli alunni 
5. Realizzare percorsi didattici comuni a carattere interdisciplinare (U.d.A.) basati su compiti di realtà, graduati per i vari ordini 

di scuola corredati dalle relative rubriche di valutazione 
6. Individuare modalità e forme per presidiare il piano dell’offerta formativa nelle fasi di realizzazione, monitoraggio, 

autovalutazione e rendicontazione sociale dei risultati ottenuti. 
7. Individuare i bisogni formativi del personale in coerenza con le azioni di miglioramento da attivare, con particolare 

attenzione alle esigenze espresse dalla Legge n. 107/2015 e alle priorità individuate dal Piano di Formazione di Istituto 

Nello specifico delle azioni che gli organi collegiali dovranno adoperarsi a mettere in campo, si precisa quanto descritto in prosieguo: 
 
In ordine al punto 1, qui di seguito si riportano le priorità emerse dal RAV, i traguardi connessi e gli obiettivi di processo: 
 
AREA DEGLI ESITI 
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REA PRIORITA’ TRAGUARDO 

Risultati nelle prove standardizzate Raggiungere i livelli di apprendimento in 
line a con i risultati provinciali e regionali 
nelle prove standardizzate abbattendo la 
varianza tra le classi e nelle classi nella 
scuola primaria; nella scuola secondaria 
mantenere e migliorare i livelli di 
apprendimento 

Diversificare l'azione educativa 
personalizzandola e individualizzandola; 
mantenere i criteri adottati per la 
formazione delle classi. 
 

Competenze chiave europee Applicare il curricolo di scuola costruito in 
verticale e fondato sulle competenze 
chiave di cittadinanza 
 

Valutare le competenze trasversali in 
maniera chiara, oggettiva e condivisa 
(compiti di realta' e rubriche di 
valutazione) 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo e progettazione Costruire percorsi didattici trasversali (U.D.A) anche in verticale 
con attività e contenuti graduati per i vari ordini di scuola, in 
particolare sullo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 
 

Ambiente di apprendimento Migliorare l'organizzazione dell'ambiente di apprendimento 
attraverso l'implementazione del lavoro in gruppo ed un' 
articolazione dell'orario interno (prima ora di 90 minuti destinata 
ad italiano, matematica, inglese). 



 

 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

 

Inclusione e differenziazione aumentare i momenti di raccordo tra docenti di sostegno e 
docenti curricolari per condividere percorsi personalizzati ed 
individualizzati. individuare criteri oggettivi e comuni di 
valutazione per alunni disabili e D.S.A. 
 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola ridefinire i criteri per l'individuazione del personale docente da 
utilizzare nelle sostituzioni dei colleghi assenti utilizzare forme di 
monitoraggio strategico per il controllo delle mansioni assegnate 
 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Orientare la formazione del personale per rispondere al meglio 
alle priorità della scuola aumentando gli spazi anche virtuali ed i 
tempi per lo scambio dei materiali. 
 

In ordine ai punti 2 e 3, il collegio dei docenti  procederà con l’individuazione di un’area funzione strumentale cui attribuire il compito 
di revisionare il curricolo verticale di istituto aggiornandolo alle recenti Raccomandazioni del  Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 e 
di una ulteriore funzione strumentale per la valutazione e l’autovalutazione di istituto cui attribuire oltre ai compiti connessi 
all’autovalutazione di istituto anche quello di rendicontazione sociale, revisione del protocollo di valutazione  e di definizione delle 
rubriche di valutazione dei compiti di realtà 
 
In ordine al punto 4, il collegio dei docenti individuerà soluzioni organizzative idonee a migliorare il tempo dell’apprendimento 
riducendo al minimo il problema delle sostituzioni dei docenti assenti e prevedendo un orario che riscontri anche il favore delle 
famiglie; 
 
In ordine al punto 5, il collegio dei docenti individuerà un gruppo di lavoro  cui sarà affidato tra l’altro il compito di elaborare unità di 
apprendimento a carattere trasversale graduate per ordine di scuola corredate da compiti di realtà e rubriche di valutazione. 
 
In ordine al punto 6 a n. 2 funzioni strumentali sarà affidato il compito del monitoraggio dei vari processi funzionali al PTOF 
 
In ordine al punto 7, si ricorda che con la Legge n. 107/2015, la formazione in servizio è diventata “obbligatoria, permanente e 
strutturale” - Alla Funzione strumentale area 1 sarà affidato il compito di effettuare un monitoraggio iniziale in ordine alla rilevazione 
dei bisogni formativi dei docenti dell’Istituto, inoltre saranno attivati percorsi di auto aggiornamento sulla condivisione di materiali 
attraverso google apps e l’aumento di spazi virtuali per lo scambio dei materiali, ed un corso di aggiornamento formazione 
professionale sulla gestione della classe, dinamiche relazionali e lavori di gruppo. 



 

 

Nella certezza che l’intero corpo docente e tutto il personale dell’istituto vorranno collaborare fattivamente per la riuscita di questo 
progetto di miglioramento, auguro a tutti buon lavoro ed un arricchente e proficuo anno scolastico. 

             

            IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                                                                                                                                       Dott.ssa Patrizia ITALIA  

                                                                                                                                          Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                                                                         

                                                                                                                                                   Ex art.3, comma 2, D.Lgs. 39 

 

 

 

 

 

 

 


